127. Raggi dove 1l mio bene

Napolitana

Orazio Vecchi
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1) Rhythm flag ' value in orig.

B-Br:Belgium Royal Library mus ms ii.275:Cavalcanti lute book (1590), £.50vb. Encoded and edited by Sarge Gerbode.



Soli del vostro foco
non m’ardete per gioco,
ch’1i0 me n’andro cantando a tutte i’hore

questi son gl’occhi dove alberga Amore.

Lumi vivaci alteri
non mi siate si feri
ch’i0 me n’andro cantando a tutte i'hora

questi son gl’occhi dove alberga Amore.



